ilicazione 
lanntenzione 


AMPIER 


tappositi stam. 


SUL, PADOVA, 


attalo dal} A gun 


fano) tutti i 


sitorio — Tn 
— la LE 


LA RARE, 4 
ale depositario 


Mercoledî, 18 Agosto 1880 


pas o promadie del Rogno i.» 9 — LIT LS 
‘it > iuguio: Va_ va ci 
Piera Gaara U_ 1% 


Grussea foglio comanimi fi sx" 
Un feglio arretrato Um 


L'OPINION 


Giornale Quotidiano 


a 
Eazna, 17 ngosto 


STTINO POLITICO 


Fra sorto il sospetto cho l'ultima 
rta inflitta agli inglesi dagli afgani, 
conseguonza di segrote intlli» 
-Kan è Ablurrahman. 
Martington ha di- 
tarato alla Camera dei comuni di non 
var fedo a siffatto accordo. Ma non 
affermare, a questo riguardo, 
piena certezza. Lo condizioni degli 
o regioni continuano ad 
cha. Un telegramma da Simla 
impo inglese di Kacha- 
dagli afgani. Vero 
gli afgani furono 
asciando sul terreno S0 morti. 
difficile ch le truppe in- 
gliere alla sprovro 
mo” porò, sono conti- 
tato dal nemico e im- 
in una lotta, della quale nes 
rta vedo i vantaggi 


tto le studio del gabinetto ingleso è 
puolto a terminarla onorevolmento, ma 
n a facile. La stampa 

insisto principalmente 


lo causo dello presenti 
no attribuirsi al ministero 
dente, è in ciò nessuno può darle 
Tant'è vero che i fautori di Jord 
field «erlano il silenzio. 

da Irussello ci 


ni rias- 


sontimenti di 
ella Costitu= 
Potesze allo 
della pro- 
do nei, il 


fostò i suo 
Mi autori 
Grandi 
debitor 


di um * 


del suo po. 
abile ordinamento del Pet 
ora in gran parto del suo primo 
allo cuì tracco cammina il Re at- 
la Dinastia fa secmdata 
del popelo. In Relgio i par- 
sramente divisi e determi 
9 interne sono molto ar- 
gna pur aggiongero che 
tunato di 


la forma 
. fia da principio, ed 


prose, 


se pi 
ralicale e rapubblicano, non fa 
e non si agita in Parla- 
suscita imbarazzi al go- 

così come pressi 


è non accad 
prpoli dove una parte dell'attività 

si consuma a combattore una 
nia audace, turbolenta o faziosa, 
ll Daily=Ners afferma cho numerosi 
riupati furono spediti da Costantinopoli 

Indie per eccitare i musulmani 
- Dobbiamo motore 


Pea secondo la quale 
Costantinopoli la 


sr fomentare una 


dla 


ba partita 
propagani 


insurrezione di musulmani nei 


dimenti francesi dell'A 


che la notizia della  Politis 
spondenz dovesse esser accolta con 


diffidenza, ma ora ci 
Daily-Nowrs di un i 
nello Indio, accreditere 
mado, anche le inforn 
all'Algoria. So questi 
fondamento, è possibile 


tivi di cui si parla, non abbia parto la 
Sublime Porta, o almeno non ne sia in- 


formata? 
ipotesi, è pr 
consiglio di 
Franci 


procedendo 


suscitare 


da qualche altra potenza 


far sì che qua'duo St 


coli d'insurrezioni 
farsì serii, quantunque 
Francia © l'Inghilterra 
vigilanza. 


LA QUESTIONE 


Non è costumo nostro 
questioni estere por fa 
ministero ed inasprire 

1 lettori avranno dun 
dubbio, la somma riser 
siamo to 


Tunisi. E so abbiamo ra 
stra meraviglia per l'a 
ipali ministri, compre 
estori e dell'interno, î 
dif 
nione pubblica, la qu 
non sa intend 


ro come 


stion® così grave por noi e che ha dato 


luogo a sì inaspettati i 


netto italiano possa provcodore el 
mento e concordemente senza 
almeno una volta, in consiglio e 
tere intorno alle opportune dlibei 
manda a 


Montre la Fran 
suo corazzate per cestri 


concessioni da lei desi 


ministero se ne sta trangu 
villeggiatura, o pare che l'opera di un 
segretario genralo basti alla suprema 
direzione dgli afîuri ester 


sponderà che siamo în 
nistri si sono posti d'a 


del telegrafo, 0 telegrafi 


dano puro i loro ordi 


crederà che questo sin 


di assicurare un'azione veramente of 
d'altronde bisogna anche tener 


caco. 
conto delle legittime 
paeso @ salvare almeno 


vuole cha l'opera del governo inspiri 


fiducia. 
Ma la 
ol entriamo nel merito 
La Sociotà Rubattin 
cessionaria della fe 


nisi, o ha comprato Ja conv 


di 
tà 


asta con totti i 
spettanti alla Soci 


babile che alli 


e all'Inghiltorra «i 


casa propria, e quindi non si tro- 
vino in grado di opporsi ai 

trui. Ma non ci pare che questi peri- 
musulmano passano 


i rispetto alla questione di 


ilo, a questo fummo spinti Jagl'opi- 
0 Assolutamente 


jriamo in disparte questo punto 


posso- 
Igeria. Ci parora 
he Corri- 


ò cho narra il 
dentico tentativo 
obbe, în qualche 
azioni relative 
sospetti. hanno 
cho nei teni 


o nolla via delle 
Porta il 
imbarazzi alla 
stato dato 
interessata a 
vcenpati 


i siono 


disegni al- 


costringano la 
ad una grande 


TUNISI 


di giovarei delle 
1 opposizione al 
glia 
quo notato, sonza 
ra, nella quale ci 


manifestata la no- 
«senza doi prin= 
deg! 

un momento 


osi quelli 
n 


mai ad una quo- 
incidenti, il gabi- 


ce 


un 
discu 


zioni. 
le 
ingera il boy alle 

to , il nostro 
lamento in 


unisi 


Gi si ri 
errore, che i mi- 
ccordo per mezzo 
monte man- 
ini. Ma nessuno 


il miglior modo 


inquietudini del 
ole apparenze, 


a quest 


‘aria ( 


oneri 


riti © g 


ingleso prima 


concessionaria, Fra questi 


è pur quello che nessun'altra 
possa venir concessa dal bey, 
faccia concorrenza alla ferrovia della 


Società Rubatlino. 


Franci 


dolla ferrovia Rona 


alla Società Rubattino, ed era 


più di quanto questa lo ha pagato. Ma 
sorgo un incidente sul qualo i gior- 


nali francesi principalmente 


Essi dicono che l'onor. Cairoli ha dato 
all'ambasciatore francese a Roma l'as. 
sicuraziono che il governo italiano sa- 
rebbe stato interamente estraneo 
contratto della Società Rubattino, pro- 
gandolo di ottenere dal gororno fran- 
cosa che rimanesso del pari neutralo 
italiana b Ja frafifeso. 


fra la Società 
Or bone, domandano quei gi 
va che îl governo italiano ha 


la Società Rubattino? E fanno a questo 
proposito una questione di lesltà. 
No 


abi 


niamo ni fatti 
gui 


la Francia, Ja quale sussidia 
Nona-Guelma? 


La Soci 


rovia Goletta-Tunisi 
Società francese era 
rliori, perchè era gi 
proprio governo. 


La verità si è che il governo fran- 
cose considera la Tunisia como un ter- 


ritorio moralmente, se non 


mento, soggetto alla Francia. Un gi 
palo francese ha scrilto che Tunisi è un 
farbovrg de lAlgerie. Questo è uner- 
rora cho non possiamo lasciar accredi- 
lo abbiamo detto altra volta, 
numerosi 
come ne ba la Francia; 0 ai nosl 


tare. N 
abbiamo a_ Tunisi 


sappiamo quali ragioni abbia la 
di lagnarsi del nostro iiodo 
di rrocedere. Se la Società francese 
olma, desidoi 
anche il tronco Golelta-Tunisi, avora 
un modo semplicissimo di contrastarlo 


ignoriamo che cosa l'on. Cniroli 
detto all'ambasciatoro francese e 
dobbiamo andar molto guardinghi nel 
prestar fede alle assorzioni dei giornali 
di Parigi su questo proposito. Ma ve- 
L'Italia, accordando la 
onzia alla Società Rubattino, ha forse 
fatto qualche cosa di più di ci 


so questn avesse nc- 
quistato anche il tronco Goletta-Tuni 
non lo avrebbe avuto precisamente în 
rza dei sussidi che già riceveva dal 
governo francose? La parità di tratta- 
mento non è dunque violata, 
è violata in alcun molo la Luona fede. 
là Rubattino e la Socic 
Guelma erano in condizioni precisa- 
mento identiche por l'acquisto della fer- 
Che diciamo? La 
in condizioni 1 
sussidiata 


della sua politica l'esclusione di qual- 


LE ASSOCIAZIONI SI MICEVOMO: 
da Roma all'Ammizicrzione dol Giornale via dol Beminano; a. 1, pins 
fterreuo, Nalle provincie, presso gli Ufici postali. dada 
A'FINIOL al'Ancnoe Bivio, rue Nite Dime den Viti 
1eadE: Dactse Dama sv Con,, l Pine Laser Coral È di * 


pesare inviati franchi all'Amministrazione 


Fer gli ruta olo teltonenene al Dita A Manni 
Mirra 
Ri-Dénie, 68 a 


accendono Suosio fatti tali in questa 


diritti vi 
linea | sivoglia ingerenza italinna ? " "ta destani nei cittadini una do- 

a ‘comunque sia, la Società ona Quel - | ora cho i tempi sono mutati, multa di strano os.ion ni dla 
la tesa n la Società Hona nel: | cho ai profelto Bardosno poco importi di | Gaesamo, so vive a trozasi sempre 


ma, non avendo poluto ottener la con- 
cessiono della forruvia Goletta-Tunisi, 
ha chiesto al bey un compenso cho 
ovidentomenta 4 destinato a paralirzaro 
a rovinara l'improsa dolla Società ftu- 
battino. Tala sarebba stato lo scopo della 
ferrovia Tunisi-Rades. Il bey, stretto 
dai patti colla Società Rubattino, ha ri- 
un rifluto; la Francia ha 
replicato coll'invio delle suo carazzato 
nello aequo di Tunisi. 

Socondo le ultimo. notizio, 
sappiamo qual fondamento ai 
Società Rona-Guolma avrebbo ora mutato 
i termini dolla sua domanda © insisto. 
rebbe por una diramazione verso ll 
sorta. Ma questa diran sa 
rebbo anche a danno della Sorietà Ru- 
Dattino 0 perciò esclusa dai patti di 
concessiohe fitta a quest'ultima? Von è 
facile di provare il contrario, cheechè 
ne dicano i giornali francesi, ai quali 
oggi ha fatto eco, a nostro avviso, con 
sovrchia promura e compiacenza, qual- 
che giornale romano. 

Per noi la questione è una sola. N 
abbiamo il diritto di pretendere che si 
rispotli il fatto compiuto : vale a 
che alla Società Rabattino non sia in 
vorun modo violato, o diminuito, © in- 
traleiato l'uso della sua concessione 
nellecondizioni nelle quali I" ha ottenuta. 
Facciamo dunquo assegnamento sulla 
fermezza dol governo, il quale sa bene 
che in questioni di tal fatta non vi sono 
partiti. Esamineromo a sno fempo so il 
governo italiano abbia agito con tutta 
la desidorabilo avvedutezza ,, giudiche- 
remo la sua condotta in tutti i periodi 
di questo affaro: ma intanto lo esor- 
tiamo a far rispettare lo ragioni della 
Società italiana. Ci duole che îl governo 
francese, inviando le suo navi da 
a Tunisi, abbia voînto commeltare con- 


Palazzo di citt, cho n 
di rendergli aloun so 

Ritoneto porò 
saprà ulMsiatmoni 


ati, dol quali è stata 1" 
ranno tanto al conte Ri 
glicno hanno doito da 
parto i giormli di. p 
tutto, il povera cunta 
cento u Dio ed si nomi 
inovitabilo della con 
tenuto. 

To quanto al nusvo 
continua ad ossora adi 
rona Turrist; ani so c 
dm o firmo 
dirizzo por pregari 
trosia che ha finora a 
cli, è nato ua incide 
sor on 


di pagarlo | sposto con 


che non 


insist 


no, la 


ziono non 


fai corta ovitan» 
lo della der 


come 
guarentito 


natore del rogno, ox-mi 
di Palormo, avora con 


toi | durro il barono 


non sarebbo ogli stato 
nella Giunta, 

Tutto ciò non era 
turalments la su 


d ve 


che fa 
la Società 


ma non avca autorizz: 
raro che arrobbo acceti 


i città , dell 
tompo ad litro 


A 


qualo avre 


suolo più 


fo ire. 


como non 


soggiorna, 
tadini, la qualo para 


a Bona= 


rta parole di 
è di Siciti 


tro il hey un atto di violenza. Il go- | mali di parte liberal 
dal | vera) francoso dovrobbo  porsuadorsi | Hmno fatto benissimo 


cho in questa guisa non dà punto una 
prova della propria forza. Lo minacce 


pani 00 
Nel vostro Ci 


al hey di Tunisi non rialzano il pro- | presidente testò eletto, 
matorial- | stigio della Francia, la qualo dovrebbe | seznà ieri l'altro le ni 
= |corcaro la propria autorità morale pei 


nel rispetto doi diritti altrui, invece 
di suscitar antagonismi dove gl isforzi 
comuni dello potenze interessate gio- 
vorebbero assai più alla causa della 
civiltà. 


comm. Massano 0 di 
ferlo 

fra M. con 
porchè Jo dimissioni 
Ciò non ost 

dato al 


interessi, 


ine 


teressi intendiamo di provvedere senza | prettere Palermitane | }stera. cer ia quale 
printo impadiro che la Francia provveda E masini 
a'suoi. Noi non abbiamo ambito di| (rorrispondenza part. dell'Opinione) sat alan 


esoreitarea Tunisi una supremazia, ma 
siamo studiati in 
ogni tompo di dimostraro cho la Fran- 

potevano proco- 
di comune accordo « giovarsi scom- 
hè la Francia, a Tu 
nisi, come in Egitto, ha posto per basa 


al tempo stesso 


la 0 l'Italia, a Tuni: 
de 
bievolmento. 


Por 


Palermo, 14 agosto. 

(S) Ancora non si s1 so il prefetto conto 
Ilundesono acscordorà 0 negherà l'autorizza» 
no dollo seduta atraordinario del Consi- 
glio, che gli è stata chiesta da questa Giunta 
taunicipale, 0 che è oggetto dello pil vive 
polemiche doi giornali. La vose più acore- 
ditata è che l'autorizzazione non sarà con- 


donte, volla dorgli u 
di fiducia, in seguito 
cui era siato fatto © 
lotta elett 
nico-re 
avoro lo 
Per ciò che 1 


i, Ma cs 


rocar dispiscero ai moribundi del nostro 


por fora 
la not 
fiuto, i giornali elerico-lorb: 


sa di qualche se 
liberale dorrobbs ja questi momo 


ciotà demosratico«progressista, Il {0 cor- 
rante acrisso che iì commendatore Perez, n- 


alatoressa dichiarato che, ov 


tIBIIIAA' «d il risenti 
mento del comm. Perez, il qualo avda detto, 
che sarebbe stato lieto so la sinda 
catura ‘si. fosso affidata al barono 


dario nella amministrazion 
era stato a capo. 
bo voluto manifestare i 


intendimenti por mezzo dei gi 
fino al comune di Santa Flavia, ove 


sito intento, dappoichè, tranne 


sione di dissidio. 
vnsiglio p 


e vano lo osortazioni de 


sistere, si passò alla volazione, c, 
presenti, 28. votarono 


cssendo noto ele il Consi 
glio provinciale, nel nominarlo vi 


so buono ragioni, 
da la sicurezza pub 


in potere dei briganti, Il Popoto Lom 
soriaso che si era riusciti ad arresta 
che avevano soquestrato 
ma d questa una no 
o vi ha creduto, porchò non si 
sa comprendiro l'arr.ato dei ricattato 
quando il ricattato è ancora. nello. lor 
mani. Confessi il Popolo Rowano l'inabi 
a dello nostre autorità poritiche, e allora 
avrà giudicato esattamente. 

Vario grasazioni a mano armala si « 
inoltro deplorato în questi giorni, a dama» 
di poveri carrottiori, nei publici stradali 
E una no fu, giorni or sono, tentata ia 
pregiudizio del collettore di Villabate, elus 


i oto finor 
Jardasono, quaate nou 
un snno a questa | 1 
D 


arto 1 
Àà per 
ici suoi, conseguenza 
ta eguivoca da Tui 


sindaco di Palermo, 


il senatoro ba- | «o no veniva în Palerino per versare delle 
10 xi va coprento | somme, @ cho nel conflitta riportò alle 
di cittadini un in- | apalla una liove ferite di  pintola. Ma il 
desistoro dalla ri- | collettore, certo Paradisi, oppose, col suo 
dimostrato, So non | compagno, Zora resistenza, facendo uso della 
o, che ptrohbo as | loro armi, © perciò i malfattori furono 
sio, clio il partito | ligati a f'ggiro In una parola, la sict= 


ad 0- | rezza pubblica non è i condizioni normal. 


va, organo della So- 


Lettere Veneziane 


inistro od ox-sindaco 
patriottismo 0 di- 
do poter in 


(Corrispondenza parsicolira dell'Opinione) 
Venezia, 14 ngosto. 


farsi all'accettazione, 4 poll atlrgomonto del  sutfiogio 
aliono. dall'ontrare ti una” Compagnia di mavigne 

ica — L'Espostiione ‘al Circolo 

protetto — 


psatto, ed cnsilò DI | Hizzarrie ntapsfericho — Hl ducs d'Aosta — 


Concerti è spettacoli 
(8) Te Derna lawta 
zia non sarà di tanto altro illusa 
città italiano e avrà anel'essa il suo mec 
ting pell'allargamento del suiragio, La rai» 
presentazione, so i presogi non fallen 
data domenica 22 corr. 
dei soliti capi ambulanti 
Saffi, Bertani, Mario, Bovio, 
è soito gli atepici dana parto dei. pro- 
‘rossisti venerioni. Diso una parto. perché, 
d guanto mi consta, ee ne sono altri pre 
disposti a favorire uns dimstrazione in eni 
l'allarzamento det suffragio non è che affar 
secondario si rattrinvsce di tar propaganda 
Ho i eo repubblicane, Anzi il aeo-progres= 
siuta Rimnocamento, in un lacido iutervallo 
to. proposito 
simo o invitò i suoi am 
metter le carte in tavola o 9 di-hiararo re 
intendono rimanere sotto la laudiera della 


Turrisi, 
ata alcuno a dichi 
tato un posto sc 
della nostra 
volte, e fino a po:0 


del _svmm 


Perez, il 


ali, si résd 


no di ezregi cit- 
cha si 


rettificazione apparso 
ia, tutti gli altri gi 

a hanno taciuto , od 
î mo- 
partito liberale dovo 


srincialo, il vico. | monatehia o arruolarsi sotto a_ quella della 
prof. Alboneso, ras- | repubblica. Gl'interrogati non giudicarono 
forso ri 


no dimissioni dicendo | finora opportuno di_rispondero 


spondoranno più tardi cercanlo di sclet= 
mirsi alla mogli in mezzo 
agli oquivoci. ln quanto al governo, si può 
giuraro cho esso si sondurrà s:0nelusionata- 
fnento qui come altrove. salvo a colpir 
poi qualche disgraziato ispettoro di pub» 


ico all'estero. 
presidente 
vl per 


altri. cos 


non slono accettate. surezza che por non saper como 
te, Il prof, Altaneso ha man- în quelle. tumultuoso adunanze 
rosidento del Consiglio un'altra esser più furbo dell'on. Depre- 


fio. Del resto, qualo pur sia l'esito del 
meeting, non si aerischia nulla a diro cho 
Mossun paoso lo fendonzo dostinalo a 
valurri incontrano minor. simpatia che 
Veneria. No diedero una prova le no- 
alro principali Società di mutuo soccorao le 
quel invitato a farsi rappresentano nell'as 
sembica, risposero con ua rifluto. Delibo- 
tazione savissima di cul esso vanno. alla= 
mento lodate. 

Una cosa più seria del mosti 
Gomitato  permancato per La navicazi 


insinto nello dato di- 


nazione del 


doro l'e 


attostito di atima © 
allo basso calunnio 
o, duronto l'ultima 
o-borba= 
duro 


vertamento E 


gori dii 


APPENDICE 


MARGHERITA 


RACCONTO 


T.. Diefenbach 


(ost, rene 


Commosso profondamente dalla sua 
nua fede ed entusiasmo, ei non osò 
ttare la sua offerta neanche colla 
na di convertiria e  persunderla 
iu seguito : soltanto come sua moglio 
essa poteva accompagnarlo cd usò di 
tutta la sua eloquenza nell'ultima ora 
del congedo por indurvela. 

Ma Valeria non saveva giungere a 
preadero nessuna risoluzione definitiva 
© a liberarsi da voti benchè li cono- 

ingiusti... Ella si sarebbe afli- 
a lui s'ei lo avesse imposto di se- 
suirla con l'autorità del suo ministero, 
ina egli era troppo onesto per appro- 
fittarno e condurla seco a qualsiasi ri- 
schio e pericolo. Da lei stessa, dalla 
sua ragione, ei voleva una risoluzione, 
0 invece, cimb, c'era del distacco si ap 
Nressava troppo presto por i due cuori 
desolati, troppo tardi per isfaggire alla 


sorveglianza altrui, € 
stretta di mano si divi 
nemmeno combinare u 
spondere. 
Soveri non avoa più 
ria. Per qualche tem 
noma nuov 
suo ricerchi 
la forso nascosta 
» lontano, dove In 
ontù Jangu 
‘o atterrita da chi 
cio di scomunica... Tal 
misntacano incessante: 
Finalmente egli ti 
tera senza indi 
scritto, in cui gli dice 


gli foco « 


sue lotte interno la ra 
sima; ma che non era 
gioniera ed esercitava 
uffici 
scriveva: « nella sper: 
cotti in brove la mia 
tario olocausto, 
tormonti ad un vecchi 
in cui abbia riposto al 
egli non ha ma) 
Ma gli ho dovuto pro: 


volentieri ac 
tana possibilità di riu 
trattonga dal cercare 
altro amore. Tu trovi 


Per lo spazio di pi 


corcata Valeria ma 


Ho confessato i 


îl luogo di mia dimora. I 
cclò. non 


n una convulsa 
sero senza potere 
n modo di corri» 


riveduto Vale 
10 non ne ebbe la 


, 0 l'inutilità di tutto lo 


apporre che fosse 
în qualche chio 
sua” fiorente, ar- 
oblio sopolta viva 
i sa quali minac- 
pensieri lo tor= 
mente, ma în- 


evette una sua let- 
del luogo dov'era 
va che la sua de- 


solazione per esser da lui divisa e le 


ndevano infeli 
tenuta ormi 
ompre l' antico 


< ora con raddoppiato zelo » 
ranza cho Dio ac- 
qual. volon- 

mici 


vi 


jo prete, il pi 


quanta fiducia od 


edotto il mio amore. 
tacerti 
N 


mettere di 
il feri ai 

fosse la lon- 
rl a me cho ti 
la felicità in un 
‘ai di cerlo una 


donna più degna e più felice ed io im- 
ploro giornalmente che ciò ti sogua. » 


iù anni Soveri avea 
inutilmente , ossa 


non gli a 


Avea incontrato in quegli 


danno che, per la coltura e l'educariona 
sarebbero siate più degno di lui. Ma fi 


la prima Marghorita clio, a 
co, si foco st 


dura. 


» 


d'accordo. 


Dopo la partenza di Marco oi prewa 

seriamente xa stesso sa 

amava Margherita. So potova sperare 
ch'ella corrispondosse a tale amore. 

Ei non polova negare a so stesso clie 


ad interrogar 


ell'era in tutto lo splendore 


vontù. Ei non era veramente elevato 


abbastanza intellettualmente 


por lei la speranza che avea gi 
trito per la più debole ma tanto più de- 
iù amato, di esserle cioè guida 
e indirizzarla dolcemento ria via ad un 


vota 8 


maggioro progresso. 


In tali confronti l'immagine di Va- 


loria si rifacera più viva 


suo el_ei nop,sî, sarebbo sentito di 
potor offrire a Margherita un cuore del 
tutto libero perchè il suo era avvinto 
tuttora alla lontana possibilità di un | 
rivedimento... Ma rivedendola puro, la 


perduta amica, gli si affacci 


bio di nuovo: — sarobbo più stata 


quella? 
Ta mezzo a tali riflessior 
da un bigliotto di Margheri 


più neanche seritto cd o; 
non sapora se fosse tra i vivi 


a nell'anitho suo tanto 
da offascara alquanto l'immagino della 


non lo avea parlato mai di Val 
a no'loro discorsi , cho del rosta, di 
rado toccavano porsonalità; era soltanto 
nol campo dell'ideale cho si trovavano 


che ossa gli sorivesse) in eni lo pre 
gava di sccordargli un colloquio da 
sola, EI v'accorse subito; ma pensando 
freddamente allo scopo di quel collo- 
quio. Forse ch'ella lo chiamava per 
consigliarsi snco in qualche quistione 
di cuore che non aveva nulla a fare 
colla sua porsona? Molto onore ma 
poca folicità. 

Ma anche în ciò ci s'ingannava e no 
fa subîto fatto accorto dalla domanda 
con cui essa l'accolse. 


nto Ja lui 
le sostenero ci 


anni molte 


l'altrui errore, mi 


poco a pr 

< Ma solo se il suo 
chio semplico piotà, i 
pia clio vivo; a n 
ch'egli si sforzasse 
mi aina ancora e, m 
r 


— Ricordate ancora il nome di Va- | Ognuna di tali illu 
leria? molto infelici. entr 
Questa domanda lo colmò di sorpresa | altro caso, io non 
manondo lontana dl 


e balzando in piodi esclamò: 

— Valeria? Ma quasto è un sogno! 
Vivo ella ancora? 

— Vivo od ama! — risposo con voce 
soavo Margherita: — E vive pure nel 
vostro cuore, ben veggo 

E gli porse una lettera dirotta a lei. 
Diceva così: 

< Una persona a voi del tutlo estra- 
nea implora il vostro interessamento e 
nol farà invano di certe, se m'asseri il 
vero parlandomi di voi il vostro amicn 
di giovanezza, Giorgio, che conobbi in 


non sarei felice. Il fi 


timenti, potrà dl 
vadero 0 ciò che 
è dignità impone chi 
cedero in orgoglio. 


della gio- 


da nutrire 
nu 


xvi 


tiva con suo 
a preodoro Valeria 
Vinneleben. 


poter poscia lavorara da me sulle fun- 


la persunsione, contro il mio propri 


degna della sua stima. 


mducesse a mo un supposto dovere. 


di duona, cho comprende 


intimo senso d' 


Il treno si arrestò per lasciamo pas- 
saro un altro, cho si allontanava dalla 
città. 

— Chi lo sa se un altro simile lo 
icondurrebbe, a Pasqua, l'amanto?. 

ssaa pensava a ciò, e un istanto dopo 
— È impossibilo! — lo scappò detto a 
voce alla. 

-- Che cosa è impossibile? — chio- 
soro i snui compagni, messi in appron 
siono dalla sun straordinaria agitazioi 


sta; 0 che le lotte 
sontro la violenza © 
e 
spero, 


rendono, io 


amore per mo è pi 
io voglio ch'egli sa1 
ossun prezzo vorr 
di porsuadersi che 
nono che mai, che 


— Fu una visione! — disse 1 
sioni ci ronderobbo | — Voi, incredula, credete alle visioni ? 
rambi. Meutre, in | — le chiese Severi. 
lo sarei, anche ri-| — Eppure! — rispuse essa 
la luî, ma soltazto | dendo — E mi la anche fatto un ce 


Poi soggiuuso, soltovare,a suo pal 

— È passato Alfredo... ed io son 
abbastanza stupida da stimar possibile 
che, sebbene non sia spirato l'intervallo, 
egli si rechi a Vinneleben ! 
von fu forse uno scherzo dolla tua 
fantosia, usa a rappresentartelo ? 
No, l'ho veduto benissimo, Egli 
pure mi ‘ha riconosciuta; io ne sum 
avvista ad un suo movimenti 

Scrisso poi subito ua bigliottino alla 
madro în cuì Ja pregasa di trattenere 
Alfredo so giungova colà e narrargli 


forto e delicato cuore 
i mici se 
lo posso ri- 

moro 
io faccia, senza cc- 


[ere s' 


« VALERIA. » 
tit 


ondo condurla a 


nell'animo | casa della signora di R... la mia nobile 
proleltrica, che ha assicurato il win| La via cho porcorrevano toreava la | Îl perchà dol viaggio da lei i 
avvenire 6 mi Luogo della madre | capitale, 6 Margherita doveva passarci | quella stagion 
cha ho troppo presto perduta. Egli mi { vicino «enza traltonersisi... La sua e Giunti al luogo indicato, Marsherita 
‘dicatora | zione erebbe allorcl sarono a | andò prima innanzi alla casa della» 


disse cha il signor Severi, il 
(i caltolici è nel paoso da voi | scorgere lo torri di 


nova il capo al fin 


va un dub» | abitato. Egli vi dirà chi io sono 0 che 


{ nome. Ditegli pure che nessuna dolle È gio © por cercare 
fa sorpreso l suo. parolo rimaso perduta per me @ | ziona di una cas 
(il primo clio ho trovata forza @ tranquillità da volta. 


fai per Iui quando gli direto il mio | dere il volto ai suoi compagni di viag- 


si principi 


la città ; essa to- | gnora di R. L'aspetto di Valor 
nascon- | tolse da una penosa ansietà. V 
un tesoro di forza vi 


possodora 
giovanile a solo una liave contrazion 
presso alle labbra accennava ai dolori 
da essa sofforti. Nel primo istanto d'o9 


inutilmente la posi- 
ov'era entrata una 


tica formatosi in go 
fanno parto i tro deputati di Vonezia in- 
‘ porsono di tutti i pari 
ro i direttori della Gazzetta 0 del Treno. 
È prosidento 1° Ta una delle 
ll'ananin 
iono di una « Campagnia vene 
savigazione a lino» libera per i port 
l'Adriatico e del Jonio. » 
{ Su questo puto mi naco un dulblo. È 
proprio nescwsario limitaro all'Adriatico @ 
Al Jonio la fera d'aziono della futura So- ! 
età ? Si A riflettuto cho la concorranza del | 
Lloyd 0 della Compagnia Flotio ci lasox;a { 


Bon poco da miotere x questi mari, tanto 
più che si tratta di Compogrio massidiot 
mentre la nostra, quandg sorga, dovrà cn. 
tare sullo solo suo sotz0? Non sirebio m 


sarto l'alito a qualanque n 
n un dato momento, nris 
sa to questo non sa 
di ottoner qualche ap- 
roegio dal governo , il quale non pu per 
le 
dell'A 
o, ma potrebl 


omni del 70 sussidiare pei viaggi 
Jagnis oltre la Flo- 
mo sussidiarne una 
camma più vasto, 


ico alt 


ibi cho mi permetto di soitoporro al 


Comitato la cui iniziativa è nebilissi 
ta di esser coronata da nno splendi 

Soto è desiderabile che i primi 
cntusissani non tolgano di e«amivare frod- 
damento le vario difficoltà, Altre imprese a 
la disgrazia di venir trat- 
triot- 


Venezia chi 


tato © 
tismo piattosto cho coma alfari, e così non 
se no rascolsom i frutti apersti, Il sorso 
pratico di molti fra i componenti Îl Comi» 
tato ttualo di però serio fi 

craderi cho non si riunoseranno gli antichi 


Domani si chiude odzione al Cir 
colo 0, che non fu certo assai ricca, 
mia non fa nemmeno priva affitto di lavori 

i primeggiavano Îl Kîr= 
chmayr 0 il Favretto, l'uno con una sui 


suo legsialro 


ruta di pi o con a 
sadrettino intitolato Alta 
Molto pisepio una 
grande della stesso Favretto: Zu 
Dello fi Nono, «eol- 
commissio 


p per 

al Circolo 
roba, meno assi c 
$inatgurd dutuenica 


n c'era molta | 
lè all’ Ascadomia ovo 
Esposizione annua pro 


scritta d bmenti Questa coincidenza 
della duo rioni nuoce ad entrambe; sa 
l'Accademi può assolutamente: mutare 


il tompo dell'anno In cui fa Ja sua, mi sen 
bra cho potrelbs mutarlo il Circolo arti= 
stico, non vi Île stesso discipline, 
provinciale , il pr 

ser prossima la pubblieszion 
vgrafla della pravinzia ed annu 
ncamont: la sua deliberazione di ri- 
dall'uiio. Non so, per altro, s'egli 
a di; 
nistoro, 

Abbiamo una «ta; 


porale, ma 
Îl cielo s'annuvola, l'atmo- 
podda, © esdor di | 
il tempo ci feco grazia 
si potò far ln regata che 


riusci abbastanza brillante, Vi dissì giù che 
c'era ancho una corsa di barche vogata da 
donne. * se no trovava tna che fu 


della gara a Genova, Per un'iro 
della sorte, qui favoco, essa rimaro 
l'ultima, | 

U Duca d'Aosta parto domani inxiemo ai 
i. Egli condusso in Venezia una vita 
na, da buon padro di famiglia, 0 


siacero desiderio di riveder 
da qualche giorno fa egli mandò al sindaco 
200) liro da distribuiraî ai poveri 

Domani al Liceo Menedetto Maruello darà 
un concerto il suonatore Consolo , il quale 
giunge proceduto da assai bella fama. 

Al Malibran piscciono i Fafsi monetari 
cantati beno dal Ialdelli è dalla Pirola. Gli 
aîtri artisti, i cori e l'orchestra sono appena 
mediocri. A giorni sentiremo il Violino del 
Diarolo del maestro Mercari, con la sorelle 
Ferni, il tenors Candio e il baritono Giral- 
doni. 


—T_— 
citazione appassionata sarebbe quasi 


caduta a' piodi di Margherita se questa 
l'avesse sorretta abbracciandola. 


— Angelo! — ella selamò contem- 
plando Margherita con occhio d'ammi 
razione. — Si, soggiunse, non  sieto 


forse l'angelo protettore del nio amore? 
Perchè qual uomo potrebbe viver vi- 
cino a voi sonza dimenticare tutto l'al- | 
tre donne, non che una a crea 


tura senza attrattive qual io mi sono # 
ella cercava in pori di log; 
gere negli occhi eloquenti di Marghe- 


rita, i quali già lo dissero, innanzi che 
ell’aprisso la bocca, come ella non fosse 
cho la messaggora dell’amanto folele. | 

— Vorrei in po' vedoro — diss'ella 
poi a sto padre — se il viso dol no- 
stro degno amico saprà serbare Ja su: 
calma, quando vedrà la gioia negli oc- | 
chi di Valeria. Ma essi devono rivo- 
dersi senza testimoni. i 

Ciò accadde infatti, o siccome Je quat- 
tro pareti fra cui ebbe luogo l'abboc- 
camento non ne rid'ssero nulla, non 
possiamo fuorchè accennare cho Severi | 
dovotto credere egli puro ad un mira- 
colo avrenuto nella sua persona, tale da 
potor avere riscontro colla visione di | 
Margherita ; egli si sentiva, cioà, rin- | 
giovanito di tanti anni quanti no contava | 
la sua separazione da Valeria. 

Questa trovava ampio compenso a tutti | 
i suoi sacrifizi e dolori, ed ora appena 
principiavano por essa le gioie della | 
gioventù. 

Mentre entrambi ringraziarano con | 
forvore Margherita della parte avuta | 
nella loro folicià, tornò ad ossi in mento | 


izione nazionale di Milano 
(Corrispondenza particolare dell'O: 


noe) 
Alilano, 15 agosto. | 
(0.) Si dirolbo che Messer Ottino ha 
iuvaso i giardini di Milno 0 pisntato 
ovunque sel celebra pilo cho ha fl 
tutto Jo festo, lo luminari 
cho hanno accompagnato il Pi 
VItatia poi Ja Torino £ j 
0 cho fu iltust 
Te 


Chi passa ora 
reso i baschi 


Palostro, 0 si ferma 
lì dell'ossito che 


vo Lal di 


| chiuto si. profani il sacro recinto, vedo 


sorgoro © slanciarsì in alto moltissimo an- 
(enne: è l'ossatura della fascista in_istile 
dol Rinascimento, La parto centralo di essa 
misura 45 metri o le duo ali 18, su uno 
aviluppo totale di motri BI. Sp 
tanto questa come tutto il fabbric. 
biano a riusciro dezno di a 
tatori di tutta Italia. A giu 
dello vi è di cho averno fida ir, 0 cho così la 
Mostra abbia a soznare Îl rinascimento della 
moderna Italia 0 altneno i pri 
risveglio o di una volontà di guada: 
tempo perduto per lo tristi condizioni po- 
liticho Ss chi passa do via Palestro dopo 
aver alzato lo sguardo fino si 22 metri di 
altezza, tanto nisura la facciata, lo abbassa 
‘ga avanti a sì verso la gralinata 
cdrà una testata di galleria, 
in tro enmpato, dovrà riu 


ra questa € la facciata stanno 
di falegnami preporstito travi, 
nerdoli in medo che poi si 
leria wavanza, si pr 
rapidamente. È della febbrilità. di 
è prova il ramona di pislle, di xszhe 
ca: una mossa dal vapore, di martelli che 
lattono il ferro 0 cacciano chioli e che ti 
assondano, 

Mentro gli ingegveri Bi 
glioni spinzeno con tanta ae 


a Costi 
Là i lv 


a loro altogati, il Comitato la più dato ol 
appalto le galleria dell» mar in legon 
0 ferro, | ranno RO. metri 


gho 14 
ria del lavoro, 
eta esposti 
Alta Italia, e un complet 
stabilimento di seta: filazda, Glatara bo: 
 tintorie o fesitura di mast 

pue preparati 
cranno como rivarli della Espociz 
une allo stesso x 

dazlie, Velremo anche 
vetri di Venezia ci 
ianali cratumi, nd sì è smessa 


circa © saranuo larghe e lan 


1 saranno 


po, si conieraum» mo 


ranza cho la 
mandaro lo buy 

merletti. Anchs la lana avrà, como la seta, 
i suvi toîai, o ri fabbrichesanno i tessati ; 
@ mentre vi sarà chi pensorà a fabbricare 
2 maschina il pano, la tipografia del Son- 
zoguo proeredurà ‘al pano della monta, 


stampindo un giornalo illustrato della 


A far si che questa posta rinisico qual 
1 desiderio di tatti, il Comitato, pen- 
sano como una dello coss più dittcili sem= 


ro a_qual gru 


qual clesso ua oggetto, un prodotto 
appar cnere, diele incarico a varie e>rezio 
persone, 0 professori 0 tria'i molto 
nti © che hanno visitate lo prinipali 


oper 


di stendere i pr 
lari psr vgui clas 


sposîzioni stron 
spsciaii 0 lo ci 
ogni gruppo. 

Et essi adempirono il dover 
intelligenza non comuna e con grande 
ssienza, segnando nettamente i confini doi 
gruppi o delle elasi, avvertendo, quando 
vera un dubbio, se ad na proott 

V'una cho l'altra nicchia, fuc 
are l'importanza dell'arto 0 dell'industr 
di cui trattava, profusando dati sttistici 

do rapporti tra il: passato ci il pro: 

0 tra noi 0 altre nazioni, ponon io di 

bisogni e i prodotti ‘attuali e la 

possibilità dello sviluppo avvenire, ( 
professor Colombo si 0scupò d-lio indu 

caniche, 0 della arti liberati, 


tilici, l'orologeria, il matorialo è i processi 
del disegno ind.srialo; il prof, Pavesi 
dustrio chinicho al affivi, eios pro- 


delle 


| cessì © prodotti della tintoria, conceria, pro- 


la chiusa della lettera di Valeria. Per 
buona sorte, molto preghiere non sono 
esaudite che a metà, altre non lo sono 
affatto, © il meglio è ciò che gli uomini 
non chieggono. Ad ogni modo, ora Mar- 
gherita appariva ai due sposi como la 
mediatrice della loro felicità, ed essi ne 
la ricambiarono colla più pura amicizia 

La madre adottiva di Valeria, ondo 
completare la sua gioia, promiso di re- 
carsi nella primavera a fare una visita 
a lei e agli amici a Vinneleben. Il ma- 
trimonio civile doveva avero luogo in 
altro posto perchè a V... non avera 
vigore che quello ecclesiastico, od a Se- 
verì non parera bastato la benedizione 
l suo collega protestante. 

XX 
Margherita avea bono veduto ed in- 
duvinato. 
ra propriv Alfredo che, più non po- 

tendo stara allo muse, aveva approtite 
tato dell'assenza del padre, e dopo avor 
messo a parto la madre, erasi recato a 
faro una visita alla sua cara. Sì può 
immaginare quale fosse la sua sorpresa 
al vederla nel treno, (il signor Nennig 
era dall'altra parte) al fianco di Severi? 
Non già che potesso pensare nulla di 
male da parto di Margherita, 6 nem- 
meno ad un'offesa alle convenienze. Era 
forse un viaggio da missionari quello 
che compivano in questa stagione?... co- 
munque fosse, egli sperava oltenere la 
soluzione dell’enigma a Vinneleben e 
così fu infatti. 

Quivi ei ricevette dalla signora Nen- 
nig le desiderate spiegazioni e in brevi 


fomeria ; dol fiammiferi © pirotecnica, o 
dei concimi shimisi , mentro cen altro suo 
collega, Îl Kiroor, serisso sui prodotti chi- 
mici © farmaceutici 0 sugli usi relativi 
e sugli apparati o processi inerenti. ag 
saggi chiioi, ed il prof. Cantoni su 
rocesai o prodotti della manifattura del 
talacoo, Quisti, cho d direttoro della no- 
atra scuola d' agricoltura superiore dettà 
prozrammi dello seuolo d'agricoltura o 
dollo materio alimontari o 
Io dovanto fermoutat 
sui fratti © 
oparati, laddoe il Pvosi sui farinacei 
© derivati, earui @ possi, 2uocaro, pas 
carlo, confetturerie, atimolanti, L'ingegnero 


Loria trattò di questo arti liberali : g o- 
tecniche, 
ci, ed il prof 


vegnamento leonico supe 
poi sul tema d-Ila educazione, 
ca, provide»za, Loscficenza, 
sorisso sullo scuole tesnioho, istituti toznici, 
llo d'agricoltura, stazioni agrari», men: 
tro Gaetano Nogri sullo x 
nali, industriali © di arti. applicata all'in- 
dustri 
Dito industrio tessili, E. Santi trattò d-i 
filati o tessuti di cotons; di quolli di lana 
pettinata © canlata, E. Dario; sulla sota 
scriso il Bozsotti 1 salla c.napa, sul lino 
© simili, l'ing. Pio Borghi senti 


jola professio 


Per la ceramica è vetra- 
rico al Richard ; per l'inda» 
stria dalla carta od affini, ed 
ni Ilornardoni ed al Mol na; per gl'istitati 
di providenza © beneficenza, a G 
l'infaticabilo prof. Colombo s"ncaricà puro 
dello industrio. meccaniche, como il Z 
pit delle industrio estrattive. 
A completano | 
gho il Villa-Pern 
sul gruppo ottavo i, e cio sullo 
atesso gruppo il pref. E Cernnlia dettà un 
Lel programma cirsa l'in lustria casali ga 
0 lo manifattura caratteristiche delle singale 
regioni d'Italia. È a questo gruppo cho 2 
parterrà la galleria d 
delle diverso regioni d'Italia, antichi 0 mo- 
1 Comitato spera poter 
‘a raccolta ili 0; pe 
oreficerio |, modelli d'armi lo- 
200., cho ponga in mostra molti 
ignoti, poco u mal noti ai più 
nen può avera Îuteros 
il Comitato è pronto, ove 0 
ricarsi tanto delle speso dol- 
e dol ritoran, quanto a provredore 
le vetrino adatta, Il Cornalia, nel programma 
glo si riferisco a questa esposizione, scrivo 
questo periodo, che interes ale 
Roma, è cho io eredo trascrivervi : « Im- 
portanti saranno tutti gli attrezzi rurali 
primitivi, 0 ron si dovrebbero trascurare 
noppuro i più singolari mezzi di trasporto, 
qui vi ba tinta variotà in Italia. Basterà 
aro i carretti dell'agricoltore della cam- 
pagna romana, che servono anche di magaz- 
ino per portsro i prodotti ia città, 0 che 
di pelli © di compa 


ni scrissero 


poichò chi +spone 
alcu 


molti oggetti manditi dalla nos 
cia, Ja quale è , nella sua campa; 
ricca por varietà 0 leltezza di costumi di 
uomini e donne. Nè in altri. gruppi 
choranno j sali, i bitamî, le suto , special- 
monto Je stollo sericho iulessuto con oro 
argentu fino o falso , in cui Ja città nostra 
tenno sempro naturalmente îl primo posto, 


souolo annesso alle facoltà di sci 
matomatizho 0 naturali della staziono agi 
ria di 1 

La capitalo del rogno devo naturalmente 
dar l'esempio allo altre prosincie; le quali, 
a dir vero, rispondono tutto 6 sì mostra 
volenterow, attive ; una Ko a fa eccezione , 

cho non dimostri v 
lontà di fare, ma all' sttività sua pono in- 
ciampo.... il prefetto. Il nominato Palermo 
ed il profetio Bardossono, il quale non sa 
ancora perdcnare a Milano di non essersi 
piegata a'desideri di lui. Ma fo son certo 
cho Palormo, anche 5» dovrà albargaro a: 
cora tra lo suo murs il conte di Rigra 
troverà modo che, al desiderio cho ha di con- 
correro, corrispondano i fatti, 


—__—___________ 


ritormta ln comitiva, Margherita lo se- 
lse con vi 
benchè gli rinfac 
di averlo an 


va assai penoso. Ella 
non snpera s6 dovesse tentare, con una 
lettera, di troncara l'indugio che la di- 
videva ancho dalla madra di Alfredo e 
cho pareva minacciare di un soffio gla- 
ciale ancho la sporata primavera. Mon- 
tro, alla sera, si consigliava , con Al- 
fredo su ciò che dovesso fare por pi 
gare del tutto il padro di lui a suo 
vore, si trovò avvolta in un nuovo im- 
barazzo. 

Colla posta dlla sera 
un ospite inaspettati 
Marco. 

Nennig, che accorso ad accogliere il 
degno signore, nul potè fara con schietta 
gioia, perchè quel ritorno inaspettato 
gli pareva equivalera ad una domanda 
della mano di Masgherita e si pentiva 
di non aver fatto al brav'vomo alcun 
cenno confidenziale della promossa che 
lo univa ad Alfredo. Affrettandosi 
riparare a tale mancanza, per. quanto 
gli ora possibile, accompagnando Marco 
nelle suo stanzo, gli disso : 

— lo vi condurrò or ora nol nostro 
circolo di famiglia che s'ò ampliato dopo 
la vostra assenza. Mia figli 

— Proverò una vora. soddisfazione 
nel riederla o desidero soltanto che 
lla possa aggradiro il motivo del mio 
sollecito ritorno. 

Nennig s'inchinò imbarazzato e pro- 
segui, esitando : 

— Voi potrete ora congratularvi seco 


Sscondo aveva preveduto, 
nostro votò liro 100,009; non è però che un 
acsonto, Certo no darà altro, comcchè abbia 
a ponsaro a festo, a teatri, n spettacoli, 
quali ha volato già tiro 10,000 por lo corse, 
per cui 8. M. il Ro ha destinato puro ua 
premio di lire 4900. 

Con altra mia vi darò puro qualche n 
zia sulla parto dell'Esposizione cho riguarda 
L'arte, 0 si quella cho riguard il bestiame. 
Chi sa so non potrò allora sanunciarsi eho 
si è combinato puro per una E«posiziono 
musicale, di cni si è dissorso a lungo 0 per 
ua grano salono di concerti cho è ora allo 
stato di dasidorio 0 di progetto da conere= 
tarsi al cadero dello figlio. 


Lettere 


(Corrispondenza particolare dell'Om 


Varigi, 13 agosto, 
(D) Il ministro dell'interno ha riesvito i 
profetti doi dipartimenti dora esistono case 
di Gesuiti, allo quali, alla fino del corront 
moso, vorranno applicati 1 docreti del 
marzo. I Gesuiti, com'è noto, cedono 1 
rezione dello lora sewole ad altri. pro 
anche a laici, rimanendovi però în quali 
di professori, o il govarno nulla ha de 
inturno al modo d'impediro cho i Rovorendi 


Padri cludano le leggi promulgato contro 
di loro. Il governo vorrebbe. trovare un 
modus rivendi colla Chioua, gise-h riro. 


nosce, per merso del nignor Grév, 
< la roligiono è una forza, sovratutto in 
Francia. » Ma per giovarsi li una furza, 
‘20 l'indole 
meglio che non la conosca il nostro gi 
voruo, Il alero, posto fra_ gli oscitamenti 
dei Gesuiti © la pression doi funzionn 
dello Stato, non sa cho eusa faro Non ha 
nonche îl diritto di astenersi. Cosi a L'siona, 
l'abito IL bert ha parlato nl sig. Giéey delli 
sua dovozione o deila sua Musia nel zo- 
verno repulblisano , aggiungendo «ho il 
clero ponsa soltanto a adempiere la sua mis 
sione eselusivam nta religioga, Tosto il si 
guor Grévy ha lodato quel sacerdato della 
cura con cui si sstonova dall'Immis-liane 
la rolitio nella religione, dichiarando l'a- 
bata Hebert degno « di essere. proposto a 
modello » Ma il Pays domandi sa l'abate 
Hebert è un discondonto del redattoro del 
Pine Duchesne, o i giornali. relizioni lo 
maltrattano not meno visamente. La lotta 
fra i radicali 0 i cattolici è un trist 
tacolo, a caziono dello armi cho rengonò 
adoporato da eutramba le parti 

Sotto Luigi Fil'ppo, avevamo da w 
Ravignan, Gerbert, Lasorlairs; dall'altro 
Quinet o Michelet. Oggi vediamo affisso ai 
mari un gioroalo illustrato che rappresenta 
dello monsche, le quali t-nzono un' altra 

sovra i carboni accesi, © 
il signor Josso, proprietario della Librairie 
de Jesus, contigua alla casa de Gesnti 
uolla via di Sérres, publica o vendo dei 
biglietti per viaggi al Paradiso! Questi 
biglietti sono ornati « di indicazioni 
viaggiatori cho si. dirigono verso 
diso. » Ecsone un saggio: « Part 
qualunquo ora, arrivo quando piaes a Dio. 


te 


spot 


Non si danno biglietti di andato © ritorno. 
Non si fanno troni di piscoro. I bambini 
cho non hanno raggiunto l'otà della 


gione pagano nulla, purchè siono tenuti 
sullo ginocchia della loro madre, Ja Chiosa 
Si è pregati di non portare aliro h»ga; lio 
cho dello huono azioni, se non si vuolo 
gfungeno în ritanlo od sncho perdoro la 
corsa. » Segue la tariffa del rozzo dei 
posti 

Tali sono i mozzi dei quali si valgono 
i seri 0 i rossi. 

Il Consiglio municipale moltiplica a Pa 
rigi le statuo della Repubblica con nro 
zalo instancalite, No abbiamo già duo: una 
in fscoia al Ponto do!lo Arti, daventi al- 
l'Istituto, 0 l'altra rolla. Piazza della Re= 
pubblica Ne avromo una terza nella Piazza 
del Trowo, cho i chiamerò, d'or innanzi, 
Pizza della Nafione ; senza con 
quaria, cho sarà la più colossale 
destinata a fer contrasto, a_ Montm: 
alla famosa @ futura chiesa del Ssero Cuore, 
clio non venne ancora edificata, o della 
qualo, alla rispertura di 
Sinistra domanderà l'e 


protesto che venno deliberato di porvi 
orizione: Gallia pocnitens! 

Si è parlato molto dell'ospulsiono di un 
americano , d’origino irlandeso, il signor 
Harden-}Hicxoy, ch' ora proprietario a Pa- 
rigi di un giornale satirico borbonico. Una 
nota ufficiosa ci assicura ch'è stato scao- 
ciato dalla Francia non a cagione dello ca- 
ricaturo del 7riboulet, ma per ragioni noa 
Prlitiche, cho il gorerno farà noto più tardi 
al pubblico. Un altro decreto d'ospulsione 
venno intimato ad uno svizzero, il signor 
Dalaug, porchè sua meglio, eh 
ha deposto nell'inchiosta aperta dal gior: 
nalo dol sig. Rochefort sullo atrocità impu- 
tato al sig. Marceroau, come, por esempio, 


stonato dello donne o dei fanciulli. Il sig. 
Marcoreau segnalato alla vendotta d'ana po- 
no così indammabilo como quella di 


iort annun 
al Gil Blas per articoli osceni, manifesta 
l'opinione che questo non sia cho il prelu= 
dio di un altro processo cho si vorrebbo 
muovora all'Intransigeant. 

La dinastia degli oditori Firmi: 
perduto il suo decano, Questa fa 


da parecchio gonerazioni è rim: 
al comm 


rcio li'rario, possiede circa qua- 


ro sommo con 
ro destinato sd 
ma da fama di 
dot «ono, in Fra 


orescore. non 


quella Casa, 1 Fi 


ca, i soli editori cho abbiano insioms li- 
beeria, tipografia, fabbricho d'inehisstr» o 
di carta © fonderia di caratteri, Sono tt, 
inoltre, por la loro generosità. Esseri 


raio presso i Didot è una sposo di 
Busti il diro cho gli oporai dei Di 
hanno inai fatto sciopero, 


raziona della Repu- 
se si sappia cho la lettera del 
tta pubblicata dalla P#rit! 
al 871, croliamo interessante riprodurre Ja 
di questa lottora dell’ attua!a 
presi lente della Gamsra od ispirator della 
politica francese 
« Dobbiamo mantonorei în quarta tradi 


zione, (i protezere ed assicuraro i dis 
di tutti al lavoro) doila Rirola 
quando, pazientemente, laboriosamento' a 


vromo iliio provo reiterato 0 positivo della 
nostra attività o dello nostre capa 
concorso assicurato di questa demoerazi 
atu 


cisarà on 
n, la democrazia alzord 
lo spallo allo psrolo di denigrazione © d 
prepotenza doi nostri avversari, che gv10 
pro A essa s'incaricherà, con 
un colpo di seratinio, di rimottera' o) 

così ed ogai pers ma al sao posto, Non 


nanimeniento 


sarà più possibile di ritardare. Junga- 
mesto il suo avvenimento nello istituzi vi 
0 nello vorrà più conten- 
tarsi d'una fucciata ropubblicana ; esea vorrà 


stesso mani, il ‘proprio 
Cosi svaniranno lo importinenti 
tcotio politiche che parlano di fontare fa 
repubblica senza intituzioni ropubblio 

iticachio si preoccupa sspratutto 
d invavzi tutto dello stulio dallo quistiani 
della loro soluzieno repubblicana, che è 
la politica del partito democratico, A dif- 
forenza idol portito repulblisato formalista, 

a d'un semplico motto, « 

vato tatto lo Tstituzioni tuo- 
ho 0 cho con-ento a compromessi cd 
20 spesso colpevoli, sompro funesto, 
il partito demneratio» si preocorpa innanzi 
tutto dolla istituzioni organiche che non 
fecimno più della demoerazia. una 
zogna © della repu illusione. 

< Dats dunque în questi Cos 
rali l'esompio del lavoro; dimostr 
stro competenza nel maneggio dogli afferi 
pubblici ; spargota d»ppertutto lo vostre 
dee el i vostri principi @ il pai 
bon chiamarsi a metterli in p 
no in cui le soluzioni domoeratich 
conossiuto da tulti coloro che hanno inte 
resso al applicarlo, 

< È mollianto l'applie»rione continua d'un 
simile metodo all'interno che la demoorazie 
riuscirà a mettero in opera le suo ammi- 


rabili risorse ed i tesori di fi 
tenza cho cola il nostro gran 
sarà permesso alla Francia 

senza 
ja lo spetta nel mon 
stora lo prov 


orTa e di ph 


della paco europea. 
€ Saluto fraterna 


< Lione Gamer, 


Notizio militari 


Troviamo nell'Eservilo le sesta, 
informazioni si 


Lo voci clio correvano circa l'inung, 
per parto di S. E. il ministro del 
di conferiro la croco della Corona 
a quogli ufficiali cho presero 
campogi 

dai fatti. 

Sappiamo cho il relativo dosrato 
spedito alla drma di S. M, secon 
da una bollissima rulazione nella qu 
gentilo pensioro è rammontato cone lata 
Pagna predetta sia stata quella che a 
lo simpatio dello nazioni, ponesdo la 
Il valore, la 
soldato italiano, 

Aggiungiamo poi che il decreto per |, 
data del 2 anniversario. della batt; 
della Gernaîa, che, como ozuuno 
quella oro le virtu” dei nostri subiti L 
ufticiali chboro maggior campo di e 

— Presso i corpi dell'osercito era n 
il dubbio cho col cambinmento di tu, 
rano degli ufdiali dure 
parimento cambiato nella foga ni 

ino cautele ora in vienre 
amo cho il ministoro ha ssi 
quosito rispondendo como nessuna ina 
fatta allo mantellina di ces: 
chow prodotte, por cui. s'intentonn 
quello preseritto pei diversi corsi 
sercito prima del dasroto cho pressi 
nuovo modelo di mantelli 

— Credinmo cho con ui 

licenza x 
svaniento cho è fato «posso dai è 
lamentato. 

Suscolova infatti che ufflciai trader 
da un corpo all'altro approfitassero ds 
cambio di destinazione por chi-dero la re 
pria licenza ordinaria, 0 ragsinugesiene 
un ritarto il nuo gimento 0 or 
ui erano siati forso destnati ja r 
di speciali esigenza di servizio, 

Questa fatto ha indotto il winite 
stabilire ch» rolo dopo un doto periofi & 
tempo l'ufficia!e trasfirto possa (rain dl 
licenza ordinaria. 

— Tempo aidietro abbiamo acconsa 
como il ministro doila gusrra intolese 
porre un freno all’abssa della divisa sale 
tano per parto di gento ascoltata dal si 
torità municipali od alti 


dita 
O parte sly 
di Crimoa 5080 oggi confer 


drano. 
ita è 


Amiamo far. risaltaro l'osattezza dell 
atrs informazioni soggiungen fo. che lv n 
lativo pratiche furono ora intarolats ac 


cho col ministro dell'intera, 
— Seppiamo che al mi 
cedendo ad una epurazione degli ullcati 
di milizia mobile nel senso di 
nella riserva quelli cho per ctà o conf 
zioni fisiche non sarebbero in gra 
poser fare un utila servizio 
cliiamati sotto lo armi. 


CORBISPONDENZE pratiio: 


16 agosto, — Oggi 
stra è stata fune 
Un prestinsio della città, uomo prob, e eho 
un tempo passava per denaroso, è comparso 
lasciando una letta 
paro, avrebbe 
di togliersi la vil 
avrebbe data 
suoi, almouo più riloranti © più ur 
Questo infoiico di nom Isidoro tiurise, 
rimasto vedovo da pochi anni, era prossim» 
Niarsi. Egli vivova modesta vente, 
era assilu» a v «uo Deno 
esersizio, 0 di piro il repo 
rovescio di fi 
Lo autorità fanno lo dovute indngini jet 
rintracoiare il cadavere, sembrando oe 


per l'arrivo del suo migliore amico, 
del sno faturo fidanzato o fare Ja co- 
noscenza personalo di questo. 

— Del suo futuro filanzato? Dun 
que il matrimonio non è per anco as- 
rato ? 

— Gi manea ancora, a dirlo schietto, 
una benedizione paterna, senza la quale 
mia figlia non vuolo chiamarsi fidan- 
rata. 

— E so il crudele padre dello sposo 
(naturalmente si parla di lui) non vuol 
cedero, il vincolo de’ cuori sarà indis- 
solubile ?... Ma se no riparlerà in se 
guito, Dito frattanto alla signorina Mar- 
ghorita ch'io sono disinteressato abba- 
stanza da augurarlo ogni folicità in 
qualsiasi modo ella possa ottenerla 

Nennig annunoiò alla famiglia il 
nuovo ospita e ad Alfredo parro di 
scorgero una espressione curiosa su 
tutti i visi 

Appena ebbo Nennig il tempo 
feriro alle donne il brere colloquio a- 
vuto con Marco, cho l’uscio s'aperso ed 
entrò questi, pronunciando il saluto bi- 
Blico : 

— Non vi sgomentato: la paco sia 
con voi. 

Alfrei 
che avviava un 
rita. 

Al suono di quella voce si volsa como 
per uno scossa eleltrica ed in mozzo 
allo stupore goneralo si lanciò fra lo 
Braccia di Maroo esclamando : 

— Mio padre, il mio caro pad 


o era all’altro capo della stanza, 
orso con Marghe- 


ll consigliere trasformato tenne stretto 
il figlio con un bracoio © stese l'altro 


2 Margherita cho, senza ositaro ma 
commossa, prese la sua mano o si strinso 
a lu 

— Il mio figlinolo m'ha nbbando- 
nato, scherzò quegli con oechio umido: 
— io ho in compenso trovato una fi 
glia od in essa una cara amica che, 
ad onta del mio inganno, mi donerà 
tutta la sua fiducia: non è vero mia 
diletta figliuola ? 

Salutò poscia anche i genitori di loi, 
anco nel nome di sua moglie, come 
cari congiunti e gli altri come vecchi 
conoscenti del consigliere Marco per- 
chè di nuovi non iscorgea che Valerin, 
(accolta in casa Nennig come se fa 
cesso parto essa puro della famiglia). 

— Pordo soggiunse poi vélto 
‘a Margherita ed a' suoi genitori , tutto 
ciò che avesse potuto disporvi’ malo 


contro di me; anche il mio scherzo, 
che avea uno scopo più serio. Dero ad 
esso, infatti, di entrare in questa cara 


e onorata famiglia, non come estraneo, 
nò qual temuto tiranno domostico. (Ed 
ei gettò un'occhiata ad Alfredo.) Dot 
resto, ero già preparato a poter esser 


riconosciuto da qualcano ed allora pro- 
sontarmi ai miei nuovi amici per quello 
che sono © rimango, 

Il consigliere vollo ricondurre fa cop- 
pia felice dalla madre di Alfrodo por 
non ritardarle il piacere di rivederli 
Fu fissato che il padro di Margherita 
verrebbe in breve a riprenderla, o in 
tale occasione si discuterebbe anche 
sulla futura dimora de' due sposi 

Poco dopo il suo ritorno, Alfredo 


fece unî visita alla dama di corte, che 


aveva sino allora evitato, sebbene n: 

obliasso Ja benerolenza che essa gi 
avea sempro dimostrato. La chie 

potora presentarlo Ja sua fidanzata, el 
essa vi acconsenti con gratitudine. Ses- 
tiva il bisogno di apriro interamen! 
suo animo nd Alfredo por riacquis 
la sua stima. Gli rivelò lo vicondo deli 
sua vita e conchiuso dicendo 

— Mi possa servira di seusa l'aver 
desiderato per voi la mano di mia nì- 
pota © l'avervi entrambi a conforto dei 
miei ultimi giorni ! Marghorito mi potrà 
forse perdonare ciò di cui ho poccatr 
verso di loi, perchè i felici riesco più 
agevole il farlo... jo non fui mai in tl 
coso. 

Molto si potrebbe ancora narrare sti 
lieti matrimoni celebrati in quel temp 
ma tralascieremo per non forire alcoti 
disgraziati ben lontani dall'essere in 
condizione somigliante. Giorgio (la esi 
nuova amica lo avova abbandonato est 
pure} scrisse ad Alfredo 

< Dite a Margherita che ora in 
intoramente a voi i miei uffici di cav® 
liero, che non credo potreto adempiere 
con maggior fedeltà di quanto avrei 
fatto io so fossi stato prescelto a tale 
fortuna. Ma io devo rinunciare alla 
speranza di felicità, perchè cercherò 
bensì una seconda Margherita, ma oltr® 
che non la troverò mai, non la potrei 
neanche meritare, a dirla sincerament®, 
perchè sarebbe sempro per me la st 
conda, » 


(FINE). 


itato che il Gurian debba aver com- 
atalo risoluzione. 
coso meno tetre, Vi comuniso 
rempistenza che l'ogregio giovano dot- 
vesato, è stato chiamato a far 
lro del Congresso modico di lariagologia 
T° avrà luogo a Milano il giorno 2 set- 
so ps 
Time ri è noto, questo è Îl primo Co 
» internazionalo di Jaringologia, Presi 
Li Comitato promotoro 4 il prof, La- 


d iamati a faro dello comunica» 


has o mono 


darvi i nomi, a titolo d'onoro, e ciod 
», Labas 0 dott. Frua di Y 
di Roma, dott. Maffei , dott. Ma- 
Vapoli 0 dott. Cer- 


» quinti le pih s>bietta congratula= 
ai sio giovane © valente concittadino. 


ATIZIE ESTERE 


x Ù 
La Mi paguato 


nolla quale cos 


GERMANIA 
recenti pofizio dalla Slesia supo 
iorsoli di Merlino del 14, nonun- 


inondazioni in parecetie 
subito nec 


» parti sono inenffeenti 
È ai più ursenti bisogni. IL go 
1h dusrà atanziaro altre somme. 
Alcuni disettori di ferrovie e di grandi 
* toluscho si riuniruno, il L4 corrente, 
lo scopo di discutero la que: 
s provvista di ca 
ncorrenza ia les 
aro un tentativo por rerpi 
dei mercati tedosohi il 
0 sopratutto nelie ferrorio è 
ro settentrionali, como Am- 
, dova si fa uao del 
iunasza perd non a 
I finitiva, 
cina di cas i sono posti 
enti orient Letto tati nesato loro l'aue 
O SBN. AI he 19 pre certo sni salari. 
INGHILTERRA 
1a sua signora par- 
Sindo- 
doveva presiedero 
quindi partiro 


cho. prossrive il 


L'autorità di pubblica sicurezza pare che 
ansora non sia riuscita ad aver alctna trac- 
cia di quei signori, che ci ai permetterà di 
chiamaro Briganti. 


Piccolo Corriere 


Atti della Questura, — Nolla notte dal 14 
15 corrente, nell ria, fuori Pori 
Safara, un osto 0 per motivi di 
golosa, vennero a contem con bn tipografa # 
passando allo vis li fatto, lo porrossero con 
bastoni, cagionnadogli Tu fr 

o. guaribile in 30 giora 
‘rondo ieri il fatto venuto a evgniziono della 
ura, i colpevoli furono arrerta 

— lori mattina, una donna seanore 
profittand mbociTIitA di 
chin netti la tratse con raggiri 
l'interno Agata dei 

recchini d'oro, 
del ratoro di L. 10. Per le indagini anbito pra 
tiento, gli orecchini Involati furono ieri nesso 
sequestrati premro un orefice al Foro Trainno, 
al quale venna dichiarata la contrarvonri 
base nl Codico penslo, per non aver proso il 
nome dolla venditrice. 

— Un domestico, in via degli Antalli, non ai 

per qual motivo. escosdo venuto a contora 

prima Ta percosso, strappandola 
ancho una ciocca di capolli, e ai 
la a mano armata di colte! 
soppraggiunte le es 


Dial 


slo oppoea 
modo, cho uno degli 
agenti dolla pubblica siesrazza ela i estroni 
atrappati da capo a fondo 

— la via Principa Umberto fa assestato n 
muratore par esere stato sorpreso da un 
guanlia municip.le in flagrante. borseggio di 
ta portafogli a danno di una doona. 

— All'ospodate di Santo Spirito fa arrestato 
um conta chè, trovati si ivi ricoverato, 
si ribellava agli ordivi di quel sipnor dirottare, 
fucendo anche degli verso il 


HA arresti per titoli di 
— Teri in via dell'Ro 
naiuolo rubò un portatori 
tenente la sonama di lira € 
— Al moasstera dello moraete Liuretero 
noti ladri penetrarono nel lora orto e vi de- 

ru! 27 pull. 
A Siute Cosa fer 
ia incendio fa uan siop: 


Tino tun ignoto bor 
1 un medico. con 


oz 
delta vi 


na di Cl» 
renna l'ancendi 
coito da spoplomia 
dee rimnera” cadavere ella propia 
ini Vincenzo, 3 


sidenza del signor Leve» 
r. Mart.di ssranno di riterno a | 
ipcete 

so che il 


vinistera a 
Beto periodo 
ocio della 


rino 
ande meeting | 


pig ape BULGARIA 
ada Pocarest, 14, allo 
a che i bulgari rifutano 
coloro Arab-TaVia, Il go. | 
a adottato i prorvelimenti 
la piazza non appena ab 
sunisazion rffcialo dello 


za delle 1 
ho le n 
tavolato an 


oro si ata pros 
aiali 
trastoriro 
ti © condi» 
ta fossero 


Gprs mentore, — L'Opera Di digli | 
i continua senza interruzione 
veri bambiui rachitici © sero- | 
di mars. I 
azione conta oramai, da noî, | 
essa è dovuta, cemo lo 
iniziativa di Giuseppo Ba= 
nel suo. fecon 
ni d' Italia visi 
Toma. 
dici anni scorsi 
neiulli sono andati al muro, 6 
‘o numero va progressivamento cre 


sl’ is pogni 
viato 


2 nel 1874 
1 SN mel AST7 : GIL nel 1878: 
questi duo ultimi anni si sono 

ordinariamente aumentate. 
ito voluto daro questi cen 
no il erindo sviluppo che codesta 
fica istituzione ha prso oramai tra 
va ger ha delle malattie 
to ganero di curo, spocio 


frequenza 


. anche sodo stabile è stata 
qui ze uisto della vilia AU 
l'Opera Pia ascito 
senicuti inevitaili vl | 
pre 
tic 
una parola 
tivo 


à dardi 


ri 
i, senza Lribut 
d' sl 


Pericoli, e 
del Bareliai 

fa sedie € 
coll’ vgregi 
ai quali duo so- 


tie 


Lupa ev 
Itingrazimnenti. — Sop;iamo che il | 
. Actual tto na 
sireglo 1 eo 
Lal into 
Ali d Mo ponti 


plla Si yan 


"venti, 
di Civ 


mpo; 
» afeuni 
lia e n° 
rgio allo cui 
Ladionato essa 


io cedo 


| adempiere 
anto avrei 
Ito a talo 
b'inciaro alla 
è cercherò 
ta, ma oltro 
lon la potrei 
inceramente, 
me la se 


Vedetta, Di qui si. rocheranno 
ione, si d poli. 
pemsazione. — To dita del 47 seri- 
‘a Viterbo al Fanfulla cho la banda 
alata in quel ter- 
torio ti ageredito, sotto AUligilano, i co- 
nlozi Franchi, sequestrando Il marito, che. 
è stato rilasciato dopo lo sborso di 5 mila 
lire. 


verunno lo altro vavi Rima, 


alvivonti, già se 


Carita” — !1 signor Vissogliosi di T; 

vero e’mirizza una lettera per progarci 

niro anche uoi in socenrea delle numerose vi 

tine dell'iavontio di via del Leopardo, invi 

tando | cittadini a voler sollzvare la sventura 

di upegli infelici che iI faoro ha gettuto iu 
ls sviseria. 


Mi di buon 


pubblicità a quesso in 
senza il nostra eccit 

si mazifesterà spontan 

aperto (ra i principali negozianti ed abitanti di 
Trustevoro saranno ricoperto di numeroso wot> 
toserizioni. 

Ntatn elelle, — 

i il 10 agcato 4850 


ti 0 morti desne= 


Morti 0 uni 
Eugenia fa Dumeni 


Gatittrelli Luisa 
aglivri Andros 


L'inteducci Ginveppe fa Ambrog 
storti all'ospedale 
Galli Autonto fu Carlo, d'anni 32 — Paoloni 
i Seria fu 
vedova Gazzeran 
bri, 28 — Angel 
73 — Lorenzi Lui, 
Raffrelo fa 
a Gi È 


di Gita 
, 5I 
— her 


Bollettino Meteorico 
dell'Ufficio centrale di Meteorologia — Roma 
iSSO (ora 7 aatim.) 


T 
Mara | Temper 
Stan Ati 


piaurizio 
Firenze 
Urbino 
Livon 


di Castello 
Camerino 
Aquila 


SEA 
Mise!" csi | 


calmo | 
i 


Caltaniss 


Dispaceto meteorico 
toll'Ufficio centra'e di Meteorologia 
ngonto 1980. 


tO pressi 
dello leo 
liarometro 
cono di poco 


sa sulla Lom- 


vita Catangano 7.05 Komay Napoli, Cose 
Palermo 291. 

Viano detcli duras quo. Dominano alte cer 
soldi ta NV. Naro avo © leggerment mono 
ioogo le casto dll'Aiaico 0 del mar Jonio, 
tnmalie t ceto i oroa da 

DIARIO peri” gcompagarti de piopgia lu 
nitine ‘atasioni) @ Domadersala, Milo, Ve- 

no Ag omo, Boi 


l'alta è modista 
reno nel resto. 

Nuovo perturbazioni magnoticho a Modena, 
Pesaro 0 Cosenza. 


Il tempo tendo migliorare. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 
encoro onpimanto 


Providento comm. Lanzetta — P. M. car. PI 
glicci - Dif. Cavallotti, 
Udienza del 17 agosto. 

Nella notte dal 18 1 19 novembre 1877 fuori 
porta 8. Sebastiano, nella tenuta Corancchios, 
Je rubato un eavallo, appartenento n certo 
Nello campagna d'Albano, un altro farto di 
perpetrato a danno dei fra- 
‘notte dal 12 al 13 gennaio 


torta, die 
abodue i forti, certi 
Onesti, Cacciotti 0° Itufini 


conati quali autori di 
Paoletti, Tabone! 
Filippo. 
1 primi quattro caddero în potere dolla gia- 
ra condemoati îì 23 febbraio di 
quest'aono nd 8 » 5 aoni di reelurione. Tl Ro- 
fini potà darsi alla fupa © ramingò 
ghi mosî. 
frattempa avvenn 
vo cui mi trovavano 
fogli, operato de un certo 
mapei 
Sottoposto a proce i venne 
sopriro cho il Klasi non era altri che il la- 
titanto Rufini Filippo, che sino allora era sfog- 
gita alle ricerche della piuatizia. 

Tradotto oggi allo Astisr, necò, como nese 
pre. di aver proso parto si furti. dei cavalli 
in uniono si già condannati, (i quali confer 

ono di aver avu 

x lo piove che risultar 
timento nen lasciarono alc 
dei giurati, | quali afferma 
delto l'atto di neeusa i 
venne coulananto a 7 mt 
il Leno 


F'impat 
di recto 


DuZIE dLai 


TRI DI NAPOLI 


(Corrispondenza particolara dell'Opinione) 


Napoli, 15 agosto, 
Kobe vecchi ossî — I pubblico 
delle opesetto — Keen — Pubblico nur 
rosa e pubblico scelto — La nunra tasti 
cromni x — Un opuscolo del dott. Izzo — 
Eloardn Fusco o 1a sua vedova — L'Archi 

cio del R, Collegio di musica — ZF 
n Relrigne par Mr. Fe 


tilo cho vi sorivassi sinora; per 
non darvi notizia cho dello operetto ray 
presentato sino a ieri l'altra dalla Compa» 
guia Bergonzoni al Circo Nazionale. loc 
caccio, Orfeo all'inferno, Ja Maggiorana, 
il Piccolo Faust, ccso l'elenco 
sposentazioni da 

Rito verelia pet vai, 0-= siro 1 


Nompo osi il ilnsio unì amente a csnea 
alle pria poppoverataione di Emesto 
Rosi, nn giù prehd sia uno novità per 
Napoli o. per Rome, ma perchè il nome 
ta Eositiae por sb esso un ave 
totizieato. 
guratci cho fersora la vato sla 
sel Gico Nuzionlo eto gromita a segno 
d'e Mozno sggiongero 10 saio di paglia 
nc'euriloi, molli dovettero rssegnomsi 
2 piglian posto ox} lozione — ghe al Cico 
tito Rutenia = o molli faron co. 
Sisti è prender sa biglietto perla seconda 
5 torta tetta 
i uno però ati in questo: che un gran 
asini di Goloro È quali. trovarono. posto 
Soria fato meglio a oderlo a quelli che 
foro Cuor. Gi avrebbero guadagnato gli 
tai 0 gli alte 
Non giova liludorsi, Pal palito eros 
tano del putbico o a va 
prima, ad aocore e al Cico por 
audir allo scono de Sambiase, lla 
aliinate <> possaemi. la parla, perchè 
1 più porta oe ho trovato — della ee 
Rogi, e via dicendo, Ernesto Resti. non 
fare ghe riuso scialbo © sclorito 
PE si è visto questo, che la scena tra 
Aria o Nena nol geooio atto è presta 
Alza soppuro ha bravo, o cho sì terzo att 
2'nl'qutio, i duo finali sono ato apple 
Sit OT Tui d stato ciamato st roseo» 
ita Da quasi meraviglia di tnona parto 
5A puttico, Îl quale non spesa ruderi 
tacinno del'‘pere'è di tuto quell'entu 
al dae 10 
teo: veleno che publico itoreerrà al 
ni 


1 cl 
presentazioni. 
posi ud ) 
dell'essorsì sobibaresta a’ qualunquo 
sacrifizio por indurre il Rossi a daro que- 
sto otto recite promesse, Ma non si può 
d'altra parto riconoscere co- 
mo l'ambieoto del Ciroo non sia proprio 
quello adatto al Rossi, la cui arto finissima 
a rifuggente] da esagerazioni non può ve 
nr degnamente apprezzata, so non da un 
pubblico scelto, E, in Napoli © in lu 
pubblico numeroso non d generalmente si- 
nenimo di publico scelto. 

Ilo ricevuto da Roma un grosofnieolo 
riguandanto la nuora tastiera cromotica © 
veli va sorittura del sac, Grassi-Laudi, Hu 
testo volte detto la mia opininte intorno a 
nme-ti tentativi di riforma, i quali, xo seno 
amusireveli per la pazionzo, l'ingegno, 0 le 
ottimo intenzioni di chi vi si pone, sono 
altrettanto difficili in pratice, perchè troppo 


radicali. 
‘Ad onta di tutti i suoi difetti, la semeio- 


grafia musicalo odierna ha un eravissimo 
Argomento in suo favore : l'aniversalità. 1 
nuuvi sistemi, ad onta di tanti loro pregi, 
hanno contro di sè un argomento ancora 
più pravo: la pecessità di studiaro una 
Hngua uova — e questo sarebbe il meno — 
o quella dti tuto 
norme p.tr chi 
vi. ni sobbreherebbet 

Poichè sono a parlar di libri, permet 


totomi cho richiami l'attenzio 

opuscolo di 8 pagine, pubblicato 

gent qui in Napoli por la tipografia Do 
Avgelis. Escoveno il titolo : Della vita e 
dello opere del violinista Giovanni Mori, 
discorso del dott. Giovanni Izzo. Senza ac- 
cettaro tutto lo opinioni dell'egre 

toro intorno al compianto professore di vio- 
lino del nostro Collegio di musiss, non si 
può a meno di non essergli grati ‘ell'aver 
mosso in luce usa figura di artista che ha 
diritto al suo posto nella storia. Il lavoro 
del dottor Trxo, seritto con penna colta 6 
convinta, è noa solo interessanto per l'arte, 
ma è una buona azione. 

La vedova del prof. Edoardo Fusco, 
dei pochi uomini veramente henemoriti del- 
Italia nuora, è in via di pubblicaro un 
largo sunto Liografco della vita del suo 
consorte. Collezionando i decumenti più 
Imporisnti di quella esistenza operosa © 
disintorossata, il lavoro si è allergato tra 

i dell’egrogia donna, cosicehò invero 
di un volume no saranno pabblicati due. 
Il primo ha già veduto Ia luco ed è inte- 

‘ssantissimo dal lato storico o dal lato 
letterario. L'altro sarà pronto noi primi 
giorni del settembre. Delta rita e delle 
«pere di Pdoardo Fusco è ll titolo del 
lavoro stampato in ottima edizione dalla 
tipografia italiana. 

Il signor Francesso Stendardo ha raccolto 
tn un volumetto lo suo /mpressioni per 
uma risita all'archivio del R. collegi 

ica di Napoli. Son poche pa 
con gusto e con sontimento. 

E per finirla con le pubblic 
amuunzio esser. compiut 
portantissimo lavoro, di cui _cred 
fatto cenno altra volta: Z/istoîre eu th 
francais eu Belgique, par M. Fr. Faber 
(Bruxelles, I. Oilivier), Sono cinque volumi 
in quarto, in cui la copia di notizie, la 
enormo colluvio di dosumenti. la eliarerza 

sosizione, l'ordino del lavoro, l'ele= 

ganza dolla forma, garoggiano ad assicurareli 
un posto primissimo nella letteratura musi» 
Sarebbe impossibilo in poche line 
rivere tutto il lavoro, cho comprendo 


la storia del t'atro dello suo origini sino | 


Risorbandomi tornarvi sopra con 
lareluzza cho merita, mi basta oggi 


di artisti, i quali troveranno 
l'opera molto cos che riguardano l'arto 
italiana, 6 dovrau guiui esser riconoscenti 
al signor Faber p-r averle posto in luco. 
M. C. Carvro 


Spritecoli del 18 azerto 


ibra. — Compagnia drammatica del cav. 
ui, Honeficiata dell'attrice 


valo. — Compagnia equ 

— (or 8, 
Quirino. — Un gerente responsatil 

dia — JI Dirvolo terde, ballo (or 


n di AL 


E Farri Varo 


< Mi chiedets particolari sulla. grassa 
no avvenuta il giorno 40 contr» monsî- 
guor Maria Majolî, vossovo d'Urtania, sila 
stradalo cho da Pisaro conluco in Urbino, 
Etbeno, finora non si riesci a sa,er altro 
cinqua 

0 cho il 
denaro 


cho questo 
ed armati di 
vescovo fu dor 
per 
grassaziono — notai 
nollo ora ratimori 
l'auterità «ono all 
lo prima 1° 


potranno 
desiderato, 


Taxsa di manomorta. — Il Nol 
lettino delle finanze, ferrovie © industri 
sorivo: 

< Il ministoro dello finanze ha rocente- 
monto deliberato di sottoporre alia tassa di 
smanomorta lo Cassa di risparmio. Molti di 
questi istituti, ritenondo > în. virtà di sen 
tenze di tribunali 0 di decisioni del Con- 
siglio di Stato che l' accennata tassa non 
possa essere lero appliesta , sî sono rivolti 
51 ministero dello finanzo chiodendo di cs 
serno esonerato como lo furono dal 18 
ia poi. » 

DI nuovo Re mati 

ila Gazzetta di Nopoti 

« Un nostro dispaccio particolsre ci an- 
nunzia che il preto Do Mattia è stato ar- 
restato a Perugia. » 


— leggiamo 


L'ofezione d 
vono da Mombaruzzo alla Ga: 
polo: 

«Nel vicino Bruno, 
voschio parne bravi 
bershigioni, appoggiati dello” migliori fa- 

fra ui dicosi amohe quella del mar- 
proclamarono parrvso il gio- 
parroco don Ferraris, 
cho avova saputo attirarsi Ja vim 
l'attaccamento d'ognuno. 

< Ciò porò sombra che non sin andato a 
genio della Curia vescovile di Acqui, che 
invitò il don Ferraris ad abbandos aro Brono 
per altra destinazione; ed egli ubbidi. Ma 
iet poro che egli avesse lenuto duro stzudo 
Al posto, n cni lo chiamò il popolo di Bruno, 
avrelbesi avuto un novello esempio di no- 
misa di parroco, fatta da coloro cho, se 
conto la ragione naturalo 0 lo entic 
suctu tini della C! Ranto il diritto di 
farla 

‘< intanto, per l'allontanamento del don 
Fotraris, che, partendo, fu acennpagnato 
alla stazione di Bruno da molla gento con 
molto dimostrazioni di attaccamento allet- 
tuoso, temonsi disondini, porch taluni sono 
risoluti a non voler altro parroco che lui, » 

mi du Colonia. — Un tale 
gramma da 44, ni giornali di Ber= 
lino, reca: 

« Tl duomo è terminato; l'ultima pietra 
fu tosta col'ocsta nella guglia della seconda 
torso: la cirtà è imbandierata per festeggiare 
l'avvenimento. » 


(eta del Po 


morto temp fa il 


parroco. — Seri. | 


VI Congresso degli agricoltori 


permanento dolla Società” generalo degli 
agricoltori italiani , in adunanza tenuta a 
Bologna presso quel Comizio e Società agra- 
rin, ha deliborato d'indiro il suo VI Con- 
gresso în Cremona, dal giorno {4 al 21 

. v. settembro, contemporaneamenta al con- 
coruo regionalo agrario, 

Farono scelti ed approvati i quesi 
porsi allo stulio e trattarsi nello seduto del 
Congresso e nominati i redattori ; e di tali 
quesiti, appena ci verranno comunicati dalla 
presidenza della Società, pubbliheramo il 
testo preciso, 

Possiamo fin d'ora assieuraro che al Con- 
gresso di Cremona si tratteranno tomi di 
rando importanza non solo per quella flo- 

regione agricola, ma por l'Italia in- 
tora. 

Gli fici di presidenza del Congrosso fu- 
rono così costituiti: Ing. comm. G. Chir- 
zolini, prosidento; prof. cav. A. Zanelli ed 

Vico prosidenti ; ing. !Fer= 
sogrotari. generali, 
occorrendo. 
ordinatriso del Con- 
gresso fu costituita in Cremona, sotto la 
presidenza del cav. Camillo Mina-Bolzesi 
Goloro quindi che. dosidorassero prendere 
parto al Congrosso . sono invitati a farno 
sollecita domanda è detti Commissione in 
Gremona od slla presidenza della Sociot 
prosso gli uffici dell'Italia Agicota, in 
Milano, via Silvio Pollico, N. 6. 


PUBBLICAZIONI 


retti © dott 


Bollettino consolare uscito Îl vo- 
faso. vi (luglio) del Zrollettino 
consolare. Fra lo importanti matorio, esso 
il = Rapporto del cav. Raffo, cone 
solo generale a Nuova York, » in risposta 
trasmossogli dal ministoro 
il « Rapporto sull" 

sul commercio nel granducato di Baden, 
In navigazione italiana nel porto di Callzo 
duranto il 1579; » rapporto del nobile av- 


Dallo stabilimento tipografico di Ulrico 
Hoopli sono stati mandoti alla luco duo im- 
portanti putblisazioni Sono duo anuari — 
l'avo dello asionzo giuridiche, sociali 0 po- 
liticho diretto da Carto F. 
tr0 dol com 
di Uzo Sogliani. Lo ssopo di codesto duo 
auoi important 0 prego 
quello clrè di raccogliore 0 pubblicaro 
le, anno per anno, tutto lo notizio cho 
si riforiscono al movimento scientifico della 
finanza , del commercio , del diritto , della 
della sosiolegia. E più in questi 
primi dio numeri si raccolgono monogr 
fio di sommo valoro dovuto si_ professori 
Bonghi, Boselli, E 
Ri 
0 tabello statistiche compilato con 
cho risssumono la pi 
portanti notizio sui problemi che più sì di- 
luattono nel capo della scionza palitica © 
finanziaria, 

Noi facciamo plauso sll' 
lerto olitoro Hoepli e siamo sicuri cho da 
questa pubblicazioni | migliorato od acsre- 
aciuto negli anni succsssisi, gli studiosi in- 
sieme e gli uomini d'affari froveranno gran 
dissimo vantaggio. 


iziativa del so- 


NOTIZEO ULTIME 


11 ministro delle finanze 


Oggi, 17, è ato a Roma l'ono- 
revolo Magliani, ministro delle finanze. 


L'on. Sella a Catania 
( celo partie. dell' Opinione.) 


Catania 17. — Ja occasione del pros- 
sima Congresso alpino l'on. Sella verrà 
a Catania: preparansi festoso accoglienze 
all'ilustro statista 


La Turchia e Tunisi. 


Montro Ja Francia corca di far provalero 
ta sua influcaza a Tunisi, gravi pericoli la 
minacai rehiero, 
Goatantinopoli, 10, 

21 Algeri atos 
Jottere 

« La stampa turca attacca vivamento la 
dominazione franseso in Algeria. Anche 
recentomenta il Vokit pubblicò un violento 
articolo rimproverando al governo francese 
dî non aver compreso nell’ amnistia gli abi 
tanti di Algeri condannati por l'ultima i 
surrezione, ed afforiò el' essi no farono 
oselusi unicamente pr la loro qualità di 
masala 

< Si anvunzia puro che, duo giorni or 
sono, un cognato del sultano, Iamdi 
fondi, è partito por Tunisi con una duplice 
missione. La prima, ufficialo, consisto nel 
presentara l'Ordino del Modsckidié di prima 
alasso al primo ministro del boy. La se- 
conla, molto più segreta, contisterobbo nel- 
l'organizzazione di una insurrezione ad Al- 
geri. Contemporancamento, un' ambassiata 
di sealochi, fra oui si trovano quattro al- 
gerini, partì per la Mosca per esporre al 
grando sceriffo la doplorabile condizione 
dell'Algeria e chisdero un sppoggio morale 
per la liberaziono dol pacso. Si aggiungo 
cho il sultano ha raccomandato al bey di 

anisi di favorire, in tutte lo eventualità, 
Y' Italia contro la Francia. 


DI 


ila Politische Corris- 
Leggiamo infatti 


spare 


bia 


10. — Alla Camera dei Co- 
muni, il marchese di Hartington dichiarò 
ehe egli non credo che esista un accordo 
fra Ayul-Kan o Abdarrahmat 


10, — Il campo ingloso di Ka- 
chanadan fa attacento dagli afgani, 4 quali 
vonnero respiati, lasciando sul torreno 80 
morti 

Bruxelles, 16, — S. M. il Ro, ri- 
spondendo ad alcuni discorsi, parlò lunga- 
mento, esprimendo sentimenti di ricono- 
scenza per coloro ai quali noi dobbiamo la 
nostra ammirabilo costituzione. 8. M. onu 
merò tutto ciò che fu compiuto dopo il 
4830; dissa che non possiamo dimenticaro 
di pagaro un giusto fributo di riconossenza 
alle cinquo grandi potenze, o monzionò 1 fra- 
torni rapporti cho esistono fra il Belgio e 
lo altro potenze 

Parigi, 1 
uffici dei Consigli è conosciuta in 82 dipar- 
timonti. 

1 repubblicani guadagnarono 14 uffici. 

1 ministri che occupano il posto di pro- 
sidonto dell'ufficio constatarono lo sviluppo 
della prosporità della Francia; Ja paco è 

sicarata nel paoso s fuori del prose; lo 
ultimo elezioni consserano una politica ri- 
soluta ad csigore cho tulli sotlomettansi 
alle leggi 

Lomdra, 47.— Il Daily Nos è infor. 
mato che numerosi stampali furono spediti 
da Costantinopoli allo Judio per eccitaro i 
musulmani contro l'Inghiltorra. L'attenziono 
dol govorao è stata chiamata sopra certo 
circostanzo indicanti cho questo spedizioni 
non ebbero Inogo all'insaputa della Porta. 

— ll Roe il Principo Ame- 
folicemento stamane, © 
equiati dallo autorità. 
x A. ripartirono per Aosta allo 
oro 4,0 salutato dalla popolazione 
plaudente. 


ULTIMI DISPACCI 


vette, 17. — Il Afonitewr pub- 
blica la leggo che concodo l'ampistia pei 
refrattari 0 È disortori; pubblica pure molti 
altri atti di clemenza. 

Pietroburgo, 17. — Altendonsi im- 
portanti cambiamenti nel porsonalo del- 
l'amministrazione dell'imporo. 

i, 47. — S. M. il Ro ed il Pi 
cipo Amedoo sono giunti allo oro Ji. Fu- 
rono visamonto acolamati dallo popolazioni 
lungo lo strado percora 

S.A. fu ossequinta dal vescovo, dal 
clero, dallo autorità, dai sindaci dol cir- 
condario, dallo Società operaio, dai voto 
rani ed alpinisti o da una grando folla 
plandonte. 

NM. s'intrattonno lingamento col vo- 
acoro 6 lo autorità, e, dopo mezz'ora, pro- 

ogui col Prinsipo Amedeo pel castello di 
Sarro, fra lo acclamazioni gonerali. 

Una deputaziono di operai 0 di vetorani 
acortò la carrozza roalo attraverso la città, 
clio è tutta imbandierata 0 fostanto. 
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ZIONIA PAGAMENTO 


LABORATORIO 


MOSTRE E ‘ISCRIZIONI i 
IN OGNI GENERE | 


rana 


it CHIGEPILESSIANI 


ISTERIE, DANZA DI S' GUY 
Guarigione evi Confetti Autinervosi dl D' Gellnena 


| 
Serragici 
'incone fratco” per 

odia to Millo 
ingr, Paolo. — 


"Piotra, 9I 
arto d' Talia, 


SILPHIUM 


Cyrenaicum 
Questa pianta prodoce degli effiti sorprendenti 
tratumeoto Garativo della TI © sitre mella co, 
della Osta 

Sactetcerti 
tt 


va di GRANULI, di TINTUI 
gostantemonte Infalibile nello affezioni di 
frodi nchiti, Catari Ranoedine, Larigiti, Granui 
© Usura delle call, ne 


Oggi il Silphium è considerato come 


il Pelladio delle Vie 
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HAAS RESTORER NAZIONALE | 
RISTORATORE DEI CAPELLI | 


NAZIONALE 
riona del chimico farmacista ANTONIO GRASSI 


INVIO GRATIS DELL'ISTRUZIONE DIETRO DOMANDA. 


di tanteria colo u 


vanzata © per cltre 


È primitivo, 


Ja Merca di falbrica nome 
ichetta quanto euila fa» 
ila nonché la firma del 


Etichetta quanto il M 
sono atsti doponitati sottò l'egida della 
dell'art. 5 della 


INSETTICIDA VICAT 


GRANDE (SCOPERTA: UMANITARIA 


eta Vee prlcre ren prernta sleoo Prc emilia 


su gene 
nato. 


Te 
sto@ » teasuti è rodono lo piante, 
direnno niveralo, nelle famfalio, ospedati, navi 

è iabetto, per quanto ci tx 


Risi 


‘Ppotonito di questa 
‘Honrafagit. Forinlche, e 
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